Regione Siciliana Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali

Progetto S.I.R.I.S.

(Sistema Informativo Regionale Integrato Socio-Sanitario)

AZIONE 4.3

PERSONE CON DISABILITA’


GRUPPO PROVINCIALE D’AZIONE DI  ENNA
Verbale  del  26/02/05
L’anno duemilacinque il giorno 26 del mese di febbraio alle ore 11:15 presso la sede di Enna  sita in via Roma n° 326  si è riunito il Gruppo Provinciale di Azione per  discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

1. Comunicazione del Coordinatore Regionale;
2. Insediamento Gruppo Provinciale d’Azione Enna;
Per il Gruppo Provinciale di Azione sono presenti i sigg.: 
· Univ. Di Catania,  Stella Francesca;

· Assoc. Coordinamento. H, Roberta Russo;

· Ente Nazionale sordomuti, Capizzi Maria Piera;

· ANGLAT Enna, Vittorio Oliveri;

· CISL, Luigi Parisi;

· Coop. La Piramide, Salamone Angelo;

· UIC Enna, Minicleri Gaetano; 

Presiede l’Assemblea il Coordinatore Provinciale.

Si passa così alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno: 
    Il coordinatore Regionale apre la riunione mediante una  presentazione del progetto SIRIS, il quale prevede l’istituzione di una “banca dati”,all’interno della quale si devono far confluire dati riferiti a soggetti che a vario titolo sono coinvolti nella legge 328.  L’Ufficio piano dell’Assessorato Regionale ha previsto quattro azioni specifiche: 

· Azione 1  : Creazione di una “banca dati”;

· Azione 2 : Comunicazione ed informazione ai cittadini ed altri enti riguardo la legge 328. L’informazione può avvenire mediante cartelloni stradali informativi, o sottoforma di seminari sulla legge 328 gestita da  Srl in collaborazione con la S.S.P.A ;
· Azione 3 : Formazione. Si è cercata di dividere la Sicilia in due aree formative. L’area occidentale sarà monitorata dalla società CERISDI , mentre l’area orientale sarà monitorata dal CEFPAS;
· Azione  4 : Raccolta e trasferimento delle informazioni all’interno della banca dati dell’Az.1
La quarta azione prevede altri cinque sottogruppi d’azione:

Az. 4.1 ( minori); Az. 4.2 ( anziani); Az. 4.3 ( disabili); Az. 4.4 ( dipendenze); Az. 4.5 

( immigrazione).
L’azione 4 prevede l’obiettivo di attivare sul territorio un’attività di ricerca che si  basi sull’analisi del fabbisogno dei servizi ai soggetti disabili, inoltre deve comparare ed effettuare una mappatura dei piani di zona dei 55 distretti regionali. Tutto il lavoro confluirà nell’azione 1.

Dopo aver delineato i caratteri generali del progetto, il coordinatore regionale discute della formazione interna del progetto. La partnership di sviluppo è composta da 27 organismi, che operano in funzione dell’azione principale del progetto che è l’azione 4.3. La presenza di più partner garantisce una maggiore capillarità nel territorio. Il progetto prevede l’avvio di quattro macroattività:
1. Attività di ricerca, ente responsabile di quest’attività I.Ri.Fo.R. L’obiettivo sarà quello di riempire di contenuti la banca dati, di individuare i bisogni ( espressi e non),inoltre di effettuare la mappatura di piani di zona riguardo all’Az.4.3.
2. Attivare un sistema di buona prassi, ente responsabile il Consorzio La Città Solidale di Ragusa. L’obiettivo è quello di individuare indicatori di qualità, verifica dei casi di eccellenza sul territorio.
3. Attività di monitoraggio, ente responsabile l’Università Degli studi di Catania.

4. Attività di documentazione, enti responsabili Consorzio Sol.Co. Catania e l’Unione Italiana Ciechi. L’obiettivo di quest’attività è quello di far confluire tutti i prodotti finiti delle ricerche entro fine novembre 2005.
Il progetto detiene organi specifici che a  vario titolo e livello collaborano in funzione delle quattro azioni precedentemente elencate. Gli organi del progetto sono:

· Coordinatore Regionale (un referente per i 27 partnership);
· Coordinatori delle quattro azioni che collaboreranno con il Coord.Reg(5 soggetti);

· Esperti delle aree individuate sulla disabilita ( 9 aree specifiche individuate  e quattro aree trasversali);
· Nove gruppi Provinciali d’Azione;

Il Coordinatore Regionale, infine, discute del ruolo che ogni gruppo provinciale deve svolgere. Le attività si espletano in due funzioni:

1. Laboratorio  ( individuazione e integrazione dell’elenco dei testimoni privilegiati, il quale elenco dovrà contenere 3 testimoni privilegiati per ogni comune della provincia); (recupero dei piani di zona e delle relazioni sociali); ( supporto all’attività di ricerca);
2. Incubatore    ( elaborare  progetti di interventi innovatrici sul territorio).
Il  Gruppo Provinciale di Azione dopo l’analisi e la discussione del punto all’Ordine del Giorno 
DELIBERA

· Tutte le uscite pubbliche di ogni gruppo provinciale debbano essere concordate con il consorzio SOLCO mediante un “patto operativo”; tutte le attività devono essere trasmesse e verbalizzate;

· Ogni gruppo provinciale ha la possibilità di presentare nuovi progetti in altri settori (sanitario)

Null’altro essendoci su cui discutere e deliberare, il Coordinatore Provinciale del Gruppo scioglie la seduta alle ore 12:30  previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale.

L.C.S.


LA SEGRETARIA




IL COORDINATORE PROVINCIALE
              Manna Rodica                                                                  Dott. Angelo Salamone

GRUPPO PROVINCIALE D’AZIONE DI  ENNA
Verbale  del  ____________

L’anno duemilacinque il giorno ____________ del mese di ____________ alle ore _____ presso la sede di _______________________ sita in _________________________ si è riunito il Gruppo Provinciale di Azione per  discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

3. Comunicazione del Coordinatore Regionale;

4. Insediamento Gruppo Provinciale d’Azione Enna;
Per il Gruppo Provinciale di Azione sono presenti i sigg.: 

-                                                                                        -

-                                                                                        -
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-                                                                                        -
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Presiede l’Assemblea il Coordinatore Provinciale.

Si passa così alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno: 

Il  Gruppo Provinciale di Azione dopo l’anasili e la discussione del punto all’Ordine del Giorno 

DELIBERA

Null’altro essendoci su cui discutere e deliberare, il Coordinatore Provinciale del Gruppo scioglie la seduta alle ore _______ previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale.

L.C.S.

  IL SEGRETARIO




              IL PRESIDENTE

